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 Facendo seguito all’incontro con Codesta Associazione e alla nota di cui all’oggetto in merito 
alla problematica inerente la concessione di ausili cosiddetti innovativi (es. telefoni cellulari, 
computer, tablet ecc…) a pazienti con disabilità sensoriali, la Regione del Veneto ha formulato 
quesito scritto con richiesta di parere al Ministero della Salute anche in merito all’applicazione degli 
istituti previsti dai commi 5 e 6 dell’art 1 del D.M. 332/99. 
 Il Ministero della Salute nella risposta trasmessa, conservata agli atti di questa Regione, 
sembra escludere la possibilità di concessione degli ausili in argomento non riconoscendo la 
riconducibilità agli ausili destinati alla comunicazione presenti nel nomenclatore tariffario 332/99. 
 Pur tuttavia trattandosi di una tematica molto delicata, la Regione del Veneto ha ritenuto di 
sospendere la trasmissione alle Aziende Sanitarie e di procedere ad una ricognizione dello stato di 
fatto tutt’ora in corso, intesa ad individuare nel territorio i criteri ed comportamenti tenuti dalle 
Aziende Sanitarie in merito all’autorizzazione e all’erogazione degli ausili in argomento. 
 Da un primo esame dei riscontri fin’ora ottenuti è emersa una disomogeneità di 
comportamento tra le varie Aziende Sanitarie che rende necessario un dovuto approfondimento per il 
quale è stato incaricato il Servizio Farmaceutico regionale. 
 Si demanda pertanto al Servizio Farmaceutico l’organizzazione di un incontro con Codesta 
Associazione al fine: 

• condividere il parere del Ministero della Salute; 
• analizzare i comportamenti delle Aziende Sanitarie; 
• individuare soluzioni concordate. 

 Distinti saluti. 
Luca Coletto 

 


